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Conclusa la ristrutturazione della Cir Definitivo addio alT«affaire» Sgb 
Dopo la lunga vicenda Mondadori restano le azioni in Cerus e Suez 
ora si punta sulla «concentrazione » L'incognita della finanziaria Cofìde 
Azzerati tutti i debiti Attesa per la prossima assemblea 

Ora De Benedetti volta pagina 
Basta avventure, gli anni Novanta saranno difficili 
Una cura dimagrante dolorosa, ma necessaria. Ab­
bandonata la strada della «diversificazione», la Cir di 
Carlo De Benedetti sceglie di concentrarsi sulte par­
tecipazioni essenziali, azzerando i debiti e prepa­
randosi ad un futuro fatto soprattutto di incertezza. 
Sulla ristrutturazione portata a termine nei giorni 
scorsi una sola incognita, il destino della finanziaria 
Cofide, diventata ormai un doppione. 

DARIO VENKOONI 

••MILANO. Carlo De Bene­
detti ha annunciato venerdì 
di aver completato con suc­
cesso l'operazione di riorga­
nizzazione delle partecipa­
zioni del proprio gruppo. In 
tempi di turbolenze come 
questi, aveva pubblicamente 
annunciato II presidente del­
la Olivetti, la solidità patrimo­
niale di una società diviene 
elemento di (orza di rilevan­
za strategica. Finita l'epoca 
della grande espansione, tut­
ti i grandi gruppi con ambi­
zioni intemazionali dovran­
no (are i conti con l'accen­
tuarsi della concorrenza, la 
riduzione dei margini di utile, 
i segni di autentica recessio- -
ne in alcuni comparti e in va­
ste aree del globo. L'incertez­
za che circonda l'avvenire' 

dei paesi dell'Est e le turbo­
lenze politiche che percorro­
no importanti aree del Terzo 
Mondo non potranno che 
accentuare l'urgenza di una 
drastica modilica dell'oriz­
zonte strategico: basta con la 
diversificazione, • la parola 
d'ordine è ora «concentrazio­
ne». E soprattutto, niente de­
biti. 

All'Indomani delti crisi 
che ha percorso il mondo 
dall'estate scorsa, con l'inva­
sione del Kuwait, De Bendetti 
ha camminato verso la con­
centrazione con ostinata 
coerenza. Fedele a questa 
nuova filosofia di base, ha 
accettato senza battere ciglio 
di contabilizzare perdite sec­
che di decine, se non di cen­
tinaia di miliardi, coree nel Carlo De Benedetti 

caso della propria partecipa­
zione nella Sociéte Generale 
de Belglque, ceduta a un 
prezzo largamente Inferiore 
a quello di acquisto. 

Uscito dalla Sgb, cedute le 
partecipazioni editoriali e 
nella Yves Saint Laurent in 
Francia, accettata la sparti­
zione della Mondadori, ce­
duta infine anche la Latina al 
cugino Camillo, il gruppo di 
Carlo De Benedetti ha azze­
rato i debiti che ne appesan­
tivano gravemente i bilanci 
ancora all'inizio di quest'an­
no, e si è concentrato sulle 
partecipazioni essenziali, 
che sono poi quelle di cui ha 

. la diretta gestione. 
Si tratta in particolare del-

l'Oltvetti, del gruppo Espres-
: se-Repubblica, della Sasib e 
della Sogefl (meccanica e 
componentistica), oltre a Fi­
nanza & Futuro (finanza, 
fondi di investimento) in Ita­
lia. All'estero la partecipazio­
ne più importante è la Cerus, 
dalla quale dipendono la Va-
leo (componentistica auto), 
la Banca Duménil Léblé, e la 
partecipazione (assai rile­
vante) nella potentissima 
Compagnie Flnancière de 
Suez. Finanziarie in Spagna e 
Portogallo controllano socie­

tà di medio peso. Altri pac­
chetti importanti sono quelli 
del Credito Romagnolo (al­
l'istituto alla cui gestione la 
Or partecipa con diversi al­
leati e stato assegnata da 
Moody's la valutazione A2 
per i depositi obbligazionari 
a lungo termine. Il Credito 
Romagnolo ha avuto il «Pri­
me-I» per le obbligazioni a 
breve termine. La valutazio­
ne è particolarmente buona 
vista la natura privata e non 
pubblica dell'istituto), Pirelli, 
Gim, Mediobanca, «salotti 
buoni» della finanza italiana. -

La cura dimagrante si e 
fatta sentire, ammettono alla 
Cir, ma ora il gruppo è estre­
mamente compatto e solido, 
pronto a ripartire dai propri 
punti di forza. Proprio la ri­
strutturazione realizzata in 
questi mesi, pero, porta in 
evidenza una incongruenza: 
se prima la Cir era la holding 
industriale del gruppo e la 

: Cofide aveva l'incarico di so­
vrintendere alle attività finan­
ziarie e assicurative, ora que­
sta divisione dei compiti non 
ha più senso. La Cofide in 
pratica è ormai solo la scato­
la cinese che serve al control- • 
lo della Cir, la holding dalla 

3uale dipendono tutti i tesori 
el gruppo. Carlo de Bene­

detti, attraverso due società 
di famiglia, controlla insieme 
ai figli circa il 45% della Cofì­
de (ma si appresta a rilevare 
dal cugino Camillo la quota 
del 13% che egli ha annun­
ciato di voler cedere). 

La Cofide, a sua volta, con­
trolla circa il 40% della Or 
(dove un patto di sindacato 
lega alcuni importanti azio­
nisti assicurando la stabilità 
del controllo. 

La scommessa per Carlo 
De Benedetti, a questo pun­
to, è quella di riuscire a fon­
dere Cofide e Cir conservan­
do il timone dell'impero. In 
ballo ci sono cifre assai rile­
vanti. Ma a Milano c'è chi 
ipotizza che la stessa campa­
gna di acquisto di azioni pro­
prie lanciata dalla Cofide l'al­
tro giorno (fino a 25 milioni 
di ordinarie e 12,5 milioni di 
azioni risparmio) possa an­
che essere funzionale a que­
sto programma. Meno azioni 
ci sono in giro, meno l'affare 
sarà complicato. 

La risposta a queste ipote­
si, si scommette a Milano, la 
darà lo stesso Cario De Bene­
detti il 24 giugno prossimo, 
all'assemblea della Cir. 

Giartuario Carta 

• • ROMA. Tredici italiani e 
una decina di americani: ecco 
i testi che da oggi saranno 
ascoltati e interrogati dalla 
commissione d'inchiesta del 
Senato sullo scandalo di Bnl 
Atlanta. Gli interrogatori si 
svolgeranno per due settimane 
nel consolato generale a New 
York. Davanti ai senatori sfile­
ranno 1 dirigenti, ispettori e 
funzionari della Bnl statuniten­
se: quelli degli anni ottanta 
(come Giuseppe Vlncenzlno, 
Renato Guadagnine Luigi Sar­
della Vito Cannilo) e gli attuali 
(Pietro Lombardi, Carlo Vec­
chi, Alessandro DI Giovanni, 
Louis Messere). Saranno 
ascoltati anche esponenti ita­
liani di primo piano del mon­
do bancario newyorkese: Rc-
selll della Banca d'Italia, Bene-
duci del Banco di Roma. De 
Marines del Credito italiano, 
Bisogni e Weissmuller della 
Banca commerciale e il diret­
tore dell'Ice di Atlanta, Taran-
telli. I senatori ascolteranno 
anche il presidente della com­
missione Banche e finanze 
della Camera dei rappresen­
tanti Usa, Henry B. Gonzalez, 
che sta conducendo un'in­
chiesta sull'affaire di Atlanta. 

Sulla presenza dei testi ita­
liani non si nutrono dubbi. Più 
difficile che i nove ex boys di 
Atlanta, i protagonisti della 
truffa bancaria che ha consen-

Inchiesta Bnl-Atlanta 
La commissione del Senato 
a New York per ascoltare 
i protagonisti dello scandalo 
Da oggi per due settimane il consolato generale di 
New York ospiterà la commissione d'inchiesta del 
Senato sullo scandalo Bnl di Atlanta. Saranno ascol­
tati tredici testimoni italiani e una decina di ameri­
cani. Si nutrono dubbi sulla presenza dei protagoni­
sti della truffa bancaria che ha consentito il trasferi­
mento di 4mila miliardi all'Irate La commissione 
non può costringerli all'audizione. 

01USKPPS F. MENNELLA " 

tito il trasferimento di 4mila 
miliardi all'Irate, si presentino a 
New York. Christopher Peter 
Drogoul, Thercsc Marcelle 
Bardien, Amedeo De Carolis 
sono imputati davanti al tribu­
nale di Atlanta: Thomas Fìe-
belkom e Paul Von Wedel 
hanno deciso di collaborare 
con la magistratura, e compari­
ranno nell aula di giustizi» co­
me testi d'accusa; Pamela 
Prosser, già segretaria di Dro- : 
goul, prima dell'esplosione 
dello scandalo era già stata . 
nominata vice direttore del-
l'Entrade, la società turca di 
Yavuz Tezeller Inaffari con la 
Bnl di Atlanta (tangenti com­
prese). Per motivi diversi, tutti • 
questi personaggi non hanno 
grande interesse a presentarsi 
davanti ad una commissione 
d'inchiesta parlamentare. Né 
quest'ultima, ovviamente, ha 
poteri per costringerli all'audi­
zione. 

Restano le due dipendenti ' 
di Atlanta che - per motivi an­
cora da chiarire - splfferamo " 
all'Fbl tutto il marciodell'agen- • 
zia: Mela Maggi e Jean rvey. La 
prima invento la contabilità 
nera e procurava i capitali sul 
mercato intemazionale: la se­
conda era stata in teneri rap­
porti con Drogoul ma aveva • 
anche una reladone con un 
deputato americano sovven­
zionato da Israele. E probabile ' 

che la Maggi e la tvey decida-
. no di accogliere l'invito della 
commissione italiana. 

Alla missione negli Stati Uni­
ti parteciperà una delegazione 
rappresentativa della commis­
sione guidata dal presidente 
Gianuario Carta e dai vice pre­
sidenti Massimo Riva e Guido 
Cerosa. La complessità di que­
sta fase dell'indagine parla­
mentare è ben rappresentata 
da un dato: il dossier di docu­
menti preparato per i commis­
sari dal consulente professor 
Enrico Zanelli conta oltre 
2.500 pagine. E si tratta, come 
dire, di carte scelte e selezio­
nate tra dossier che occupano 

n n intero armadio. 
Chiusa la fase americana 

dell'inchiesta, i senatori proce­
deranno agli interrogatori in 
Italia. Una prima relazione al 
Senato potrebbe essere fornita 
intomo alla fine di luglio. La 
seconda e conclusiva dell'in­
chiesta e prevista per dicem-

- ore. A Roma le audizioni si 
concenueanno molto sul diri­
genti ad alto e medio livello 
della sede centrale della Ban-

' ca nazionale del Lavoro per 
mettere a fuoco alcune rispo­
ste ad un interrogativo fonda­
mentale: quanto e cosa sape­
vano i dirigenti e i funzionari di 
via Veneto de! traffici di Chris 

' Drogoul con il governo e gli 
" enti militari e agricoli delTbak? 
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Contratto Enel 
Intesa per 112mila lavoratori 
Salario: 330mila lire in 4 anni 
Per l'orario rinvio al '93 
(•MOKA. And» 1 menila 
lavoratori dell' Emi hanno a 
contratto di lavoro valido dal 

' pruno 1991 al 31 dicembre 
1994. Dopo mesi di trattative,»; 
stala l'aggiunta ieri un'intesa, 
che svà sottoposta alle as-

• sernMie del lavorstori.In sinte­
si, ecco i punti salienti dell'in­
tesa: 

Salario: un aumento me­
dio a regime in 4 anni di Circa 

: 260mlla lire e altre 70mUa lire ; 
recuperate dalla manovra di ri­
duzione degli automatismi; 
mantenimento dell'attuale 
scala parametrica (100:356); 
una una tantum per il periodo 
1 gennaio 1991/30 giu­
gno! 992 pari a circa 3^00.000 
lire, con una prima rata a lu­
glio 1991. 

Orarlo: le parti torneranno 
a Incontrarsi nei 1993 per esa­
minare II problema. 

ProdutthiuV prevista una 
' incentfrazlone collettiva per 
obietthf sulla base del risultati 

' globali conseguiti dall'Enel, ol­
tre a stabilire anno per anno, 
preventivamente con i sinda­
cati, veri e propri piani di in-

eentìwrjtfoo» nette unità prc-
dutnv» par migliorare |» quali-

FUI opportunità: sono 
state estese le delegazioni re­
gionali, migliorato il trattameli-

' to economico di maternità o di 
altri istituti (accesso alla men­
sa e flessibilità durante le pre­
stazioni a part-time). 

Esigerne «odali: perfezio­
nate le normative a favore del 
portatori di handicap (Istituito 
per la prima volta un osserva­
torio nazionale), dei lavoratori 
colpiti da gravi malattie onco­
logiche, da aids o affetti da al-
codismo e/o tossicodipen­
denza; nuove risorse per medi­
cina preventivo e sussidi sani­
tari. 

«E un buon contratto - ha 
detto Andrea Amaro, segreta­
rio generale Fnle-Cgil - che 
salvaguarda II potere d'acqui­
sto dei lavoratori e migliora 
molte normative; consente an­
che di estendere 11 potere ne­
goziale del sindacato e di raf­
forzare la solidarietà, presup­
posto Indispensabile per I» di­
fesa dei diritti individuali e col­
lcttivi». 

Conferenza Opec 
Dopo la sconfitta di Saddam 
primo incontro a Vienna 
dei ministri del petrolio 
•*• ROMA, Esame della situa­
zione del mercato petrolifero 
mondiale, eventuale fissazione 
di una nuovo tetto produttivo, 
difesa dell'attuale prezzo di ri­
ferimento del greggio: questi I 
principali argomenti all'ordine 
del giorno della conferenza 
ministeriale dell'Opec, la pri­
ma dopo la conclusione della 
guerra del golfo, che si apre 
domani a Vienna. La confe­
renza segnerà il ritomo al tavo­
lo del «bistri Opec del rap- ' 
Presentiate iracheno dopo 
Invasiòne del Kuwait I mini­

stri del petrolio dovrebbero di­
scutere soprattutto dell'oppor­
tunità di portare da 22,3 acirca 
23 milioni di barili al giamo il 
tetto di produzione per la se­
conda metà dell'anno In vista 
di una ripresa del consumi da 
parte dei paesi industrializzati. 
Su un'eventuale decisione in­
cideranno le considerazioni 
dei paesi membri in merito al 
cambiamento, al manteni­
mento e alla difesa dell'attuale 
prezzo di riferimento, fissato lo 
scorso dicembre a 21 dollari 
per barile. 

Secondo molti operatori In­
temazionali, il prezzo di riferi­
mento stabilito dall'Opec ha 
ormai influenza limitata sul­

l'andamento delle quotazioni 
della materia prima sul merca­
ti liberi, come del resto anche 
te decisioni sulle quote, spesso 
non rispettate dagli stessi 
membri dell'organizzazione. E 
quindi molto probabile che in 
occasione dela conferenza 
venga affrontata anche la que­
stione del futuro ruolo dell'or­
ganizzazione, all'interno della 
Suale si trovano i «falchi» che 

mpiangono l'Opec versione 
anni settanta e le «colombe» 
che auspicano una maggiore 
collaborazione tra produttori e 
consumatori (anche in vUta 
della conferenza di Parigi fissa­
ta per l'Inizio di bugilo). 

A Vienna l 13 paesi membri 
potrebbero anche non decide­
re nulla, rinviando tutto alla vi­
gilia del quarto trimestre dei­
ranno, il periodo in cui si do­
vrebbe concentrare la ripresa 
dei consumi. 

SI apre oggi a Parigi, invece, 
la riunione ministeriale dell'A­
genzia intemazionale per l'e­
nergia. I ministri del Paesi ad» 
renìi all'Ale (per l'Italia ci tiara 
Bodrato), discuteranno delia 
garanzia di approvvigiona­
menti energetici e dei suoi ri­
svolti sulla crescita economica 
e sull'ambiente. 

LOTTO 
22" ESTRAZIONE 
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. ' " - " QENOVA 4435676010 
MILANO-. 905564 234 
NAPOLI 2834 67633 
PALERMO.... 4990137,170 
ROMA. . . I : ^ > 294e .n3» 1 
TORINO 41558S2237 
VENEZIA 43 1293818 
ENALOTTO (colonna vincente) 
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PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 68.667.000 
al punti 11 L. 1.471.000 
al punti 10 L. 128.000 

É IN VENDITA IL MENSILE 
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LOTTO 
da 20 anni 

PEI? DWEmiSI GIOCANDO 

GIOCHI CLASSICI! 
LC CADENZE 

Tra I raggruppamenti ordi­
nati pia anziani, coma nateli*, 
troviamo tenia ombra di dup-
pio la "cadenze". 

Sotto quatto ordina, I no­
vanta mimar! dall'urna vene*, 
no raggruppati, nauuno aleuto 
a nattuno ripetuto, a teeonda 
dalla elfra "finale", dando coti 
luogo alla formazione di diaci 
lunghe formate dateuna da 
nova numeri: 

10.20.30.40.SO.«0.70.*0.tO 
I .U.2t.3l .41.S1.C1.71.ai 
2.t2.22.32.42.S2.S2.72.*2 
3.13.23.33.43.S3.C3.73.S3 
4.t4.24.34.44.S4.C4.74.a4 
*.. ! S.2S.3S.4S.S5.SS.7S.1S 
«.ie.Z6.3«.46.SS.6(.7I.S« 
7.17.27.37.47.S7.S7.77.I7 
a. i • .2 ( .3«.4 i .s«.st .7 i .aa 
».l».I1.3».«9.5».«».7t.»» 
Come il può facilmente no­

tare 1 numeri tono contenuti 
tutti e tre loro dlttanzlatl di 
diaci uniti. In una armonia lo­
gica, cita matematicamente 4 
denominate ordine. 

EMttono Infatu gruppi or­
dinati a dltordlnau ove par « • 
•ordinati -: intende con lucete 
aleni numeriche prive di crite­
rio logico. 

Con I nove numeri di da­
teuna cedente ti formenoi 
34 emM ( 4 temi 
12* guatarne I 2 « cinquina 
a danno luogo al teguenU pre­
mi rltpetUvamente dli 
• premio d'ambo: e , t volta 
• premio di ternoi 50.5 «olla 
• par la quaternai 434 volta 
« cinquina: 7 .Me volta 
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DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ti? 14 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 


